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CAPO I PRINCIPI GENERALI 
 
 
Art. 1 – OGGETTO 

1. Il presente regolamento disciplina il trattamento dei dati personali, realizzato mediante 
l’impianto di videosorveglianza, attivato nel territorio urbano del Comune di Montefalco. 
Definisce inoltre la funzionalità del sistema di videosorveglianza ambientale tramite 
fototrappole e disciplina il trattamento e la protezione dei dati personali raccolti mediante i 
suddetti impianti. 
Per tutto quanto non è dettagliatamente disciplinato nel presente regolamento, si rinvia a 
quanto disposto dal Codice in materia di protezione dei dati personali approvato con decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nei codici di deontologia promossi dal Garante e, in 
particolare, il decalogo del 29/11/2000 e il provvedimento in materia di videosorveglianza 
08/04/2010 emesso dal Garante per la protezione dei dati personali.  

 
Art. 2 – DEFINIZIONI 

1. Ai fini del presente regolamento si intende:  
a) Per “banca di dati”, il complesso di dati personali, formatosi presso la sala di controllo e 

trattato esclusivamente mediante riprese televisive che, in relazione ai luoghi di 
installazione delle videocamere, riguardano prevalentemente i soggetti che transitano 
nell’area interessata ed i mezzi di trasporto;  

b) per “trattamento”, tutte le operazioni o complesso di operazioni, svolte con l’ausilio dei 
mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, 
l’organizzazione, la conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, 
l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, 
l’eventuale diffusione, la cancellazione e la distribuzione di dati;  la conservazione dei 
dati all’interno delle fototrappole sarà mantenuta per un tempo rientrante nei limiti 
previsti dall’art. 3.4 del Provvedimento in materia di videosorveglianza 08/04/2010 del 
Garante per la protezione dei dati personali, comunque non superiore a 72 ore, in modo 
da garantire la conservazione degli stessi anche in relazione a festività e chiusure degli 
uffici; 

c) per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica, persona 
giuridica, Ente o associazione, identificati o identificabili anche direttamente, e rilevati 
con trattamenti di immagini effettuati attraverso l’impianto di videosorveglianza;  

d) per “titolare”, l’Ente Comune di Montefalco, cui competono le decisioni in ordine alle 
finalità ed alle modalità del trattamento dei dati personali;  

e) per “responsabile”, la persona fisica, legata da rapporto di servizio al titolare e preposto 
dal medesimo al trattamento dei dati personali;  

f) per “incaricati”, le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal 
titolare o dal responsabile;  

g) per “interessato”, la persona fisica, la persona giuridica, l’Ente o associazione cui si 
riferiscono i dati personali; 

h) per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti 
determinati diversi dall’interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione o consultazione;  

i) per “diffusione”, il dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti 
indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o 
consultazione;  

j) per “dato anonimo”, il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di 
trattamento, non può essere associato ad un interessato identificato o identificabile;  

k) per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra 
operazione di trattamento.  
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Art. 3 – FINALITÀ 
1. Il presente regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante 

l’attivazione di un impianto di videosorveglianza nel territorio urbano, gestito dal Comune di 
Montefalco - Comando di Polizia Locale e collegato alla centrale operativa della stessa 
Polizia Locale, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della 
dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità 
personale. Garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro Ente o 
associazione coinvolti nel trattamento. Il sistema informativo e i programmi informatici 
sono configurati riducendo al minimo l’utilizzazione dei dati personali e di dati identificativi, 
in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono 
essere realizzati mediante dati anonimi od opportune modalità che permettano di identificare 
l’interessato solo in caso di necessità.  

 
Art. 3 bis – FOTOTRAPPOLE – OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

1. Il Comune di Montefalco inoltre, al fine di contrastare, scoraggiare e prevenire l’increscioso 
abbandono e smaltimento illecito di rifiuti nel territorio, nonostante i numerosi controlli 
ambientali effettuati dalla Polizia Locale, si avvale di un sistema di videosorveglianza 
realizzato mediante l’utilizzazione di fototrappole collocate in prossimità dei siti 
maggiormente a rischio (lungo le strade e nelle loro pertinenze nonché nelle aree verdi). 

2. Il sistema di videosorveglianza ha come fine la prevenzione, l’accertamento e la repressione 
degli illeciti derivanti dall’utilizzo abusivo delle aree impiegate come discarica di materiale e 
di sostanze pericolose nonché il rispetto della normativa concernente lo smaltimento dei 
rifiuti. 

3. L’impianto non prevede la visione diretta delle immagini rilevate dalle fototrappole. Le 
immagini sono registrate per un eventuale successivo utilizzo per le sole finalità anzidette. 

4. Le immagini non possono essere utilizzate per l’irrogazione di sanzioni amministrative diverse 
da quelle attinenti alle finalità di cui ai precedenti punti 1) e 2) del presente articolo. 

5. Le fototrappole sono progettate per l’uso all’aperto e si innescano a seguito di qualsiasi 
movimento di esseri umani o animali in una certa regione di interesse monitorata da un 
sensore ad alta sensibilità di movimento ad infrarossi passivo, per poi scattare foto e videoclip. 
Una volta che il movimento della persona o del veicolo viene rilevato, la fotocamera digitale 
sarà attivata e quindi automaticamente scatterà foto o video in base alle impostazioni 
precedentemente programmate. 

 
Art. 4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Il trattamento dei dati personali ê effettuato a seguito dell’attivazione di un impianto di 
videosorveglianza.  

2. Le finalità istituzionali del suddetto impianto sono del tutto conformi alle funzioni istituzionali 
demandate al Comune di Montefalco, in particolare dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, dal 
D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, dal D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, dalla Legge 7 marzo 1986 
n.65 sull’ordinamento della Polizia Municipale, nonché dallo statuto e dai regolamenti 
comunali. La disponibilità tempestiva di immagini presso il Comando della Polizia Locale 
costituisce inoltre uno strumento di prevenzione e di razionalizzazione dell’azione della 
Polizia Locale stessa e dei Carabinieri.  

3. Gli impianti di videosorveglianza, in sintesi, sono finalizzati:  
a) a prevenire e reprimere gli atti delittuosi, le attività illecite e gli episodi di 

microcriminalità commessi sul territorio comunale e quindi ad assicurare maggiore 
sicurezza ai cittadini; 

b) a tutelare gli immobili di proprietà o in gestione dell’Amministrazione Comunale e a 
prevenire eventuali atti di vandalismo o danneggiamento;  

c) al controllo di determinate aree; 
d)  al monitoraggio del traffico;  
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tutelando in tal modo coloro che più necessitano di attenzione: bambini, giovani e anziani, 
garantendo un elevato grado di sicurezza nelle zone monitorate.  

4. Il sistema di videosorveglianza comporterà esclusivamente il trattamento di dati personali 
rilevati mediante le riprese televisive e che, in relazione ai luoghi di installazione delle 
videocamere, interessano i soggetti ed i mezzi di trasporto che transiteranno nell’area 
interessata.  

5. Gli impianti di videosorveglianza non potranno essere utilizzati, in base all’art. 4 dello 
statuto dei lavoratori (legge 300 del 20 maggio 1970) per effettuare controlli sull’attività 
lavorativa dei dipendenti dell’amministrazione comunale, di altre amministrazioni pubbliche 
o di altri datori di lavoro, pubblici o privati. Gli impianti di videosorveglianza non potranno 
essere utilizzati per finalità statistiche, nemmeno se consistenti nella raccolta aggregata dei 
dati o per finalità di promozione turistica. I dati acquisiti non potranno essere utilizzati per 
l’irrogazione di sanzioni per infrazioni al Codice della Strada.  

 
CAPO II 

OBBLIGHI PER IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
 
Art. 5 – NOTIFICAZIONE 

1. Il Comune di Montefalco nella sua qualità di titolare del trattamento dei dati personali, 
rientrante nel campo di applicazione del presente regolamento, adempie agli obblighi di 
notificazione preventiva al Garante per la protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano 
i presupposti, ai sensi e per gli effetti del Codice in materia di protezione dei dati personali 
approvato con decreto legislativo 30/6/2003, n. 196 e ss.mm.ii..  

 
Art. 6 – RESPONSABILE 

1. Il Responsabile della Polizia Locale in servizio è individuato, previa nomina da effettuare 
con atto del Sindaco, quale Responsabile del trattamento dei dati personali rilevati, ai sensi e 
per gli effetti dell’art.2 lettera e) del presente Regolamento. È consentito il ricorso alla 
delega scritta di funzioni da parte del designato, previa approvazione del Sindaco. 

2. Il responsabile deve rispettare pienamente quanto previsto, in tema di trattamento dei dati 
personali, dalle leggi vigenti, ivi incluso il profilo della sicurezza e delle disposizioni del 
presente regolamento.  

3. Il responsabile procede al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il 
quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni 
di cui al comma 1 e delle proprie istruzioni.  

4. Gli incaricati del materiale trattamento devono elaborare i dati personali ai quali hanno 
accesso attenendosi scrupolosamente alle istruzioni del titolare o del responsabile. 

 
Art. 7 - PERSONE AUTORIZZATE AD ACCEDERE ALLA SALA DI CONTROLLO 

1. L’accesso alla sala di controllo ê consentito solamente al personale in servizio della Polizia 
Locale autorizzato dal Comandante e agli incaricati addetti ai servizi, di cui ai successivi 
articoli.  

2. Eventuali accessi di persone diverse da quelli innanzi indicate devono essere autorizzati, per 
iscritto, dal Comandante della Polizia Locale.  

3. Possono essere autorizzati all’accesso solo incaricati di servizi rientranti nei compiti 
istituzionali dell’ente di appartenenza e per scopi connessi alle finalità di cui al presente 
regolamento, nonché il personale addetto alla manutenzione degli impianti ed alla pulizia 
dei locali.  

4. Il Responsabile della gestione e del trattamento impartisce idonee istruzioni atte ad evitare 
assunzioni o rilevamento di dati da parte delle persone autorizzate all’accesso per le 
operazioni di manutenzione degli impianti e di pulizia dei locali. 
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5. Gli incaricati dei servizi di cui al presente regolamento vigilano sul puntuale rispetto delle 
istruzioni e sulla corretta assunzione di dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per 
cui ê stato autorizzato l’accesso.  

 
Art. 8 - INCARICATI E PREPOSTI PER LA GESTIONE DELL’IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 

1. Il responsabile designa i preposti in numero sufficiente a garantire la gestione del servizio di 
videosorveglianza nell’ambito degli operatori di Polizia Locale.  

2. La gestione dell’impianto di videosorveglianza è riservata agli organi di Polizia Locale.  
3. In ogni caso, prima dell’utilizzo degli impianti, essi saranno istruiti al corretto uso dei 

sistemi, sulle disposizioni della normativa di riferimento e sul presente regolamento. 
4.  Nell’ambito degli incaricati, verranno designati i soggetti cui è affidata la custodia e 

conservazione delle password e delle chiavi di accesso alla sala operativa ed agli armadi per 
la conservazione dei supporti magnetici.  

 
Art. 9 - ACCESSO AI SISTEMI E PAROLE CHIAVE  
 

1. L’accesso ai sistemi ê esclusivamente consentito al responsabile e ai preposti, come indicato 
nei punti precedenti.  

2. I preposti, previa comunicazione scritta al responsabile, potranno autonomamente variare la 
propria password.  

 
CAPO III 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
 
Art. 10 - MODALITÀ DI RACCOLTA E REQUISITI DEI DATI PERSONALI 

1. I dati personali oggetto di trattamento sono:  
a) trattati in modo lecito e secondo correttezza; 
b) raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art. 4 e resi utilizzabili in altre 

operazioni del trattamento a condizione che si tratti di operazioni non incompatibili con 
tali scopi, esatti e, se necessario, aggiornati;  

c) raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali 
sono raccolti o successivamente trattati; 

d) conservati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario al 
soddisfacimento delle finalità istituzionali dell’impianto, per le quali essi sono stati 
raccolti o successivamente trattati ed in ogni caso pari al periodo di tempo stabilito dal 
successivo comma 4; 

e) trattati, con riferimento alla finalità dell’analisi dei flussi del traffico, di cui al precedente 
art. 4, comma 3, lett. d), con modalità volta a salvaguardare l’anonimato ed in ogni caso 
successivamente alla fase della raccolta, atteso che le immagini registrate possono 
contenere dati di carattere personale.  

2. I dati personali sono ripresi attraverso le telecamere dell’impianto di videosorveglianza 
installate sul territorio comunale. 

3. Le telecamere di cui al precedente comma 2 consentono, tecnicamente, riprese video a colori 
in condizioni di sufficiente illuminazione naturale o artificiale, o in bianco/nero in caso 
contrario. Inoltre le telecamere posizionate in Piazza del Comune e Corso G. Mameli sono 
dotate di brandeggio (in verticale e in orizzontale) a 360° e zoom ottico e digitale mentre le 
altre sono di tipo fisso e collegate ad un centro di gestione ed archiviazione di tipo digitale. 
Tali caratteristiche tecniche consentono un significativo grado di precisione e di dettaglio 
della ripresa. Il titolare del trattamento dei dati personali si obbliga a non effettuare riprese 
di dettaglio dei tratti somatici delle persone, che non siano funzionali alle finalità 
istituzionali dell’impianto attivato. I segnali video delle unità di ripresa saranno raccolti da 
una stazione di monitoraggio e controllo presso la sala controllo del Comando di Polizia 
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Locale. In questa sede le immagini saranno visualizzate su monitor e registrate su un 
supporto magnetico. L’impiego del sistema di videoregistrazione è necessario per ricostruire 
l’evento, quando la sala di controllo non ê presidiata.  

4. In relazione alle capacità di immagazzinamento delle immagini dei videoregistratori, le 
immagini riprese in tempo reale distruggono quelle registrate. Nel caso in cui si debba 
aderire ad una specifica richiesta investigativa dell’autorità giudiziaria o di polizia 
giudiziaria il termine massimo di conservazione delle immagini è prorogato in base alla 
richiesta. 

 
Art. 10 bis – FOTOTRAPPOLE – AREE DI INTERVENTO  

1. Il sistema di videosorveglianza ha per oggetto zone del territorio comunale individuate con 
atto di Giunta Comunale o Ordinanza Sindacale, identificate e scelte quali punti sensibili, sulle 
quali sarà posizionata, secondo la necessità, la c.d. fototrappola, in base alle singole esigenze 
allo scopo di monitorare aree particolarmente delicate che risultano frequentemente oggetto di 
scarichi abusivi e individuare le persone e anche le targhe dei veicoli dai quali vengono 
abbandonati i rifiuti. 

 
Art. 11 - OBBLIGHI DEGLI OPERATORI  

1. L’utilizzo del brandeggio da parte degli operatori e degli incaricati al trattamento dovrà essere 
conforme ai limiti indicati nel presente regolamento. 

2.  L’utilizzo delle telecamere è consentito solo per il controllo di quanto si svolge nei luoghi 
pubblici mentre esso non è ammesso nelle proprietà private.  

 
Art. 12 - INFORMAZIONI RESE AL MOMENTO DELLA RACCOLTA 

1. Il Comune di Montefalco, si obbliga ad affiggere un’adeguata segnaletica permanente, nelle 
strade e nelle piazze in cui sono posizionate le telecamere, sul modello indicato dal garante, 
su cui è riportata la seguente dicitura: “Comune di Montefalco - Area videosorvegliata”, 
oltre alle finalità del trattamento e l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento.  

 
Art. 13 - SICUREZZA DEI DATI  

1. I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi ai sensi e per gli effetti del precedente 
art. 10, comma 3. Alla sala controllo del Comando della Polizia Locale, dove sono custoditi 
i videoregistratori, può accedere solo ed esclusivamente il personale in servizio della Polizia 
Locale, debitamente istruito sull’utilizzo dell’impianto e debitamente incaricato ed 
autorizzato dal Comandante della Polizia Locale o suo delegato, nella loro qualità di 
responsabile del trattamento dei dati personali ad effettuare le operazioni del trattamento dei 
dati.  

 
Art. 13 bis – FOTOTRAPPOLE – MISURE DI SICUREZZA  

1. In base a quanto previsto dall’art.31 del “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
i dati personali oggetto di trattamento saranno custoditi e controllati mediante l’adozione di 
idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, 
dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme 
alle finalità di raccolta. 
In particolare, il trattamento dei dati personali sarà consentito solo ed esclusivamente agli 
incaricati dotati di credenziali di autenticazione che permettano l’accesso ai contenuti 
informatici ed ai menù della fototrappola e che consistono in una password alfanumerica di 
accesso, la quale verrà modificata con frequenza trimestrale. 
Saranno impartite istruzioni organizzative e tecniche per la custodia e l’uso dei supporti 
rimovibili su cui sono memorizzati i dati al fine di evitare accessi non autorizzati e 
trattamenti non consentiti. 
Inoltre, ad ulteriore protezione dei dati sensibili, saranno adottate le seguenti misure di 
sicurezza: 
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- In caso di furto della fototrappola, verrà effettuata da remoto la cancellazione di tutti i 
dati memorizzati all’interno della scheda SD; 

- I dati sensibili registrati nelle schede SD delle fototrappole saranno crittografati, in 
modo da evitare la consultazione non autorizzata da parte di estranei; 

- La mail dedicata alla ricezione dei fotogrammi inviati dai dispositivi a seguito della 
rilevazione di movimenti, sarà accessibile solo ed esclusivamente agli incaricati dotati 
di credenziali di accesso (nome utente e password) le quali verranno modificate con 
frequenza trimestrale. 

 
Art. 14 - CESSAZIONE DEL TRATTAMENTO DEI DATI  

1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento i dati personali sono:  
a) distrutti;  
b) conservati per fini esclusivamente istituzionali dell’impianto attivato.  

 
Art. 15 - LIMITI ALLA UTILIZZABILITÀ DI DATI PERSONALI  

1. L’accesso alle immagini da parte del Responsabile e degli incaricati del trattamento dei dati 
si limita alle attività oggetto della sorveglianza; eventuali altre informazioni di cui vengano 
a conoscenza mentre osservano il comportamento di un soggetto ripreso, non devono essere 
prese in considerazione. 

2. Nel caso le immagini siano conservate, i relativi supporti vengono custoditi, per l’intera 
durata della conservazione, in un armadio o simile struttura dotato di serratura, apribile solo 
dal Responsabile e dagli incaricati del trattamento dei dati. 

3. La cancellazione delle immagini sarà garantita mediante gli strumenti e le procedure 
tecnologiche più avanzate; le operazioni di cancellazione devono essere effettuate 
esclusivamente sul luogo di lavoro. 

4. Nel caso il supporto debba essere sostituito per eccessiva usura, sarà distrutto in modo da 
renderlo inutilizzabile, in modo che non possano essere recuperati i dati in esso presenti. 

5. L’accesso alle immagini ed ai dati personali ê consentito: 
- al Responsabile ed agli incaricati dello specifico trattamento di cui all’art.6; 
- ai preposti alle indagini dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia; 
- all’Amministratore di sistema del Comune di Montefalco e alla ditta fornitrice 

dell’impianto nei limiti strettamente necessari alle loro specifiche funzioni di 
manutenzione; 

- all’interessato, debitamente autorizzato, in quanto oggetto delle riprese. 
6. Nel caso di accesso ai dati da parte dell’interessato questi avrà visione solo delle immagini 

che lo riguardano direttamente. 
7.  Tutti gli accessi alla visione saranno documentati mediante annotazione in un apposito 

registro degli accessi (cartaceo od informatico), conservato nel locali della centrale operativa 
della Polizia Locale, nel quale sono riportati ad opera degli incaricati: 
- la data e l’ora dell’accesso; 
- l’identificazione del terzo autorizzato; 
- i dati per i quali si ê svolto l’accesso; 
- gli estremi e la motivazione dell’autorizzazione all’accesso; 
- le eventuali osservazioni dell’incaricato; 
- la sottoscrizione del medesimo. 

8. Non possono, di norma, essere rilasciate copie delle immagini registrate concernenti altri 
soggetti diversi dall’interessato, salvo casi particolarmente meritevoli di tutela a giudizio del 
Responsabile. 

 
Art. 16 - DANNI CAGIONATI PER EFFETTO DEL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI  

1. La materia è disciplinata dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
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trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 
Art. 17 – COMUNICAZIONE 

1. La comunicazione dei dati personali da parte del Comune di Montefalco a favore di soggetti 
pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, è ammessa quando è prevista da una norma di 
legge o regolamento. In mancanza di tale norma la comunicazione è ammessa quando è 
comunque necessaria ed esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.  

2. Non si considera comunicazione, ai sensi e per gli effetti del precedente comma, la 
conoscenza dei dati personali da parte delle persone incaricate ed autorizzate per iscritto a 
compiere le operazioni del trattamento dal titolare o dal responsabile e che operano sotto la 
loro diretta autorità.  

3. È in ogni caso fatta salva la comunicazione o diffusione di dati richiesti, in conformità alla 
legge, da forze di polizia, dall’autorità giudiziaria, da organismi di informazione e sicurezza 
o da altri soggetti pubblici ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196 per 
finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di 
reati.  

 

CAPO IV 

TUTELA AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE - MODIFICHE 
 
Art. 18 – TUTELA 

1. Per tutto quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale si rinvia 
integralmente a quanto previsto dagli artt. 100 e seguenti del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

2. In sede amministrativa, il responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt.4-
6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è il responsabile del trattamento dei dati personali, così 
come individuato dal precedente art. 6. 

 
 
Art. 19 - MODIFICHE REGOLAMENTARI  

1. I contenuti del presente regolamento sono aggiornati nei casi di aggiornamento normativo in 
materia di trattamento dei dati personali. Gli eventuali atti normativi, atti amministrativi 
dell’Autorità di tutela della privacy o atti regolamentari generali del Consiglio Comunale 
dovranno essere immediatamente recepiti. 

2. Il presente atto è trasmesso al Garante per la protezione dei dati personali, sia a seguito 
della sua approvazione, sia a seguito dell’approvazione di suoi successivi ed eventuali 
aggiornamenti. 

 
CAPO V 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 20 - TUTELA DEI DATI PERSONALI 

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo 
possesso si svolge nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità 
delle persone fisiche, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia. 

 
Art. 21 - RINVIO DINAMICO. 

1. Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effetto di 
sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. 

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la 
normativa sopraordinata. 
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Art. 22 - ENTRATA IN VIGORE. 

1. Il presente regolamento entra in vigore contestualmente all’esecutività della deliberazione di 
approvazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO COMUNALE. 
Pagina 

10 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il presente regolamento: 

– è stato deliberato dal consiglio comunale nella seduta del 30 novembre 2021 con atto n. 29; 

– è stato pubblicato all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi 

dal 14 gennaio 2022 al 29 gennaio 2022 

con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio ed in altri luoghi consueti, di apposito 

manifesto annunciante la detta pubblicazione; 

– è entrato in vigore il giorno 30 novembre 2021 

 

 

Data 31 gennaio 2022 

 

Il segretario comunale 

Dott. Giuseppe Benedetti 

 

 
 

Timbro 


